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1. In occasione della raccolta per i carcerati sono state offerte 18 scato-

loni di prodotti e 1620€ per le spese oculistiche e dentistiche. Un senti-

to ringraziamento. 

2. Si avvicina la Quaresima, tempo di conversione e di ritorno a Dio: 

questi mesi di attività purtroppo molto ridimensionate, se le guardiamo 

da un altro punto di vista ci stanno indicando che nella nostra espe-

rienza comunitaria, ciò che davvero è essenziale è l’edificio della 

Chiesa, la liturgia e la possibilità della preghiera: perché non cogliere 

questa indicazione come un’opportunità? Proponiamo a tutti i par-

rocchiani per l’intero tempo di quaresima la preghiera personale 

dell’Adorazione eucaristica: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 

21.30. Questo sarà possibile se 110 persone offriranno la disponibilità 

per trascorrere un’ora alla settimana in Chiesa (garantendo così la 

presenza di 2 persone ogni ora) per adorare Gesù presente 

nell’Eucaristia. Un dono che ciascuno può fare al Signore, a sé, e alla 

comunità: pregando per gli altri, e dando la possibilità a chiunque di 

passare in Chiesa trovando il SS. Sacramento esposto e “custodito” da 

qualcuno. Uscendo di Chiesa vengono consegnati a chi potesse essere 

interessato 2 volantini in cui viene spiegata la proposta. 

3.  Ricordiamo l’adorazione eucaristica e il tempo delle confessioni il 

giovedì dalle 17 alle 18 e il sabato dalle 8.30 alle 9.30. Le confessioni 

sempre prima delle Messe festive 

4. Lunedì 25 gennaio, Festa della 

Conversione di San Paolo, si 

conclude la settimana di pre-

ghiera per l’Unità dei cristiani. 
5. Iniziamo la nostra Novena in 

preparazione alla festa del no-

stro Patrono san Biagio che sa-

rà mercoledì 3 febbraio.  
 

 

 

«Passando lungo il mare di Galilea» (il 

paesaggio d'acque del lago è l'ambiente 

naturale preferito da Gesù) «vide Simone e 

Andrea che gettavano le reti in mare». Pe-

scatori che svolgono la loro attività quoti-

diana, ed è lì che il Maestro li incontra. Dio 

si incarna nella vita, al tempio preferisce il 

tempo, allo straordinario il piccolo. Come 

in tutta la Bibbia: Mosè e Davide 

sono incontrati mentre seguono 

le loro greggi al pascolo; Saul 

sta cercando le asine del padre; 

Eliseo ara la terra con sei paia di 

buoi, Levi è seduto allo sportello 

delle imposte... Nulla vi è di 

profano nell'amorosa fatica. E 

Gesù, il figlio del falegname, che 

si è sporcato le mani con suo 

padre, che sa riconoscere ogni 

albero dalle venature e dal profumo del 

legno, che si è fatto maturo e forte nella 

fatica quotidiana, lì ha incontrato l'esodo di 

Dio in cerca delle sue creature: «Dio si 

trova in qualche modo sulla punta della mia 

penna, del mio piccone, del mio pennello, 

del mio ago, del mio cuore, del mio pensie-

ro» (Teilhard de Chardin). Venite dietro a 

me vi farò diventare pescatori di uomini. E 

subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Neanche le recuperano, le mollano in ac-

qua, e vanno, come Eliseo che brucia l'ara-

tro nei solchi del campo... «in tutta la Bib-

bia le azioni dicono il cuore» (A. Guida). 

Gesù passa e mette in moto le vite. Dove 

sta la sua forza? Che cosa mancava ai quattro 

per convincerli a mollare tutto per un mestie-

re improbabile come pescare uomini? Partire 

dietro a quel giovane rabbi, senza neppure 

sapere dove li avrebbe condotti? Avevano il 

lavoro, una casa, una famiglia, la salute, la 

fede, tutto il necessario, eppure sentivano il 

morso di un'assenza: cos'è la vita? pescare, 

mangiare, dormire? E poi di nuovo 

pescare, mangiare, dormire. Tutto 

qua? Sapevano a memoria le rotte 

del lago. Gesù offre loro la rotta del 

mondo. 

Invece del piccolo cabotaggio die-

tro ai pesci, offre un'avventura den-

tro il cuore di Dio e dei figli. Man-

cava un sogno, e Gesù, guaritore 

dei sogni, regala il sogno di cieli 

nuovi e terra nuova. 

Gesù non spiega, loro non chiedono: e lascia-

ti padre, barca, reti, compagni di lavoro anda-

rono dietro a lui. 

Chi ha seguito il Nazareno, ha sperimentato 

che Dio riempie le reti, riempie la vita, molti-

plica coraggio e fecondità. Che non ruba 

niente e dona tutto. Che «rinunciare per lui è 

uguale a fiorire» (M. Marcolini). 

Due coppie di fratelli silenziosi sono il primo 

nucleo della fraternità universale, il progetto 

di Gesù, che parlerà di Dio con il linguaggio 

di casa (abbà), che vorrà estendere a livello di 

umanità intera le relazioni familiari, che ha 

sperimentato così belle e generatrici: tutti 

figli, “fratelli tutti”.  (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
guida le nostre azioni secondo la tua volontà, 
perché nel nome del tuo diletto Figlio 
portiamo frutti generosi di opere buone.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal primo libro di  Giona  

Gio 3,1-5.10 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, 

la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e an-
dò a Nìnive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. 

Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vesti-
rono il sacco, grandi e piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro con-
dotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minac-
ciato di fare loro e non lo fece.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale   (dal Salmo 24) 

Rit. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via.  

In ascolto della Parola di Dio  

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 7,29-31 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli 

che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che piango-
no, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non 
gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 

che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo!  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,14-20 

 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, procla-
mando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello 
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescato-
ri. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescato-
ri di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovan-
ni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E 
subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella 
barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 

O Dio, che in questi santi misteri 

ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


